
 

 

 

 

Regione Siciliana 

Assessorato per i Beni Culturali e l'Identità Siciliana 

Dipartimento dei Beni Culturali e l'Identità Siciliana 

Soprintendenza del Mare  

Palermo 

 

REP. n. 16 del 18 ottobre 2024 

 

OGGETTO: Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 “Patto per la Sicilia”. Progetto Esecutivo  di 

“Marsala-Mozia: promozione, gestione e conservazione del patrimonio sommerso dello Stagnone di Marsala 

attraverso prospezioni e indagini ricognitive strumentali innovative” CUP G86G16000660001 - Caronte 

SI_1_18187 - SIOPE U2.02.10.999”.  

 

DECISIONE A CONTRARRE 

Premesso che: 

con nota prot. n. 1990 del 08/07/2021 con la quale è stato conferito l'incarico di Responsabile 

Unico del Procedimento all'Ing. Pietro Selvaggio, per conto della Soprintendenza del Mare, quale 

soggetto attuatore dei lavori “Marsala-Mozia: promozione, gestione e conservazione del patrimonio 

sommerso dello Stagnone di Marsala attraverso prospezioni e indagini ricognitive strumentali 

innovative”; 

che il Direttore dei Lavori, con mail del 26/09/2024 assunta al protocollo  n. 91/RUP del 

26/09/2024, ha proposto di conferire un incarico professionale per attività di “prestazione 

professionale archeologica” che prevede:  

• lavaggio, sistemazione delle cassette, documentazione, catalogazione e sistemazione di tutti i 

reperti recuperati dal carico del relitto stesso. 

• Il lavoro di prima schedatura, seguendo un ordine concordato con la direzione scientifica, 

avverrà prioritariamente presso i magazzini/locali del museo di Lilibeo/Marsala. 

• documentazione grafica in scala 1:1 e fotografica con dettagli e particolari se presenti (bolli o 

iscrizioni o oggetti particolari). Digitalizzazione di tutti i disegni con il supporto di AutoCad. 

• composizione di tavole illustrative e periodiche mediante programmi di grafica (CAD, 

Adobe Photoshop). 

• catalogazione di tutti i reperti diagnostici e/o rappresentativi mediante redazione di una 

scheda specifica con tutti gli elementi relativi all’identificazione del pezzo (numero di 

inventario progressivo di scavo e/o della Soprintendenza del Mare, luogo di rinvenimento 

GIS, disegno, descrizione impasto, confronto, cronologia etc etc.), utile per la redazione di 

un catalogo dettagliato. 



• realizzazione di un DataBase mediante programmi e/o software di calcolo (es. Excel, 

FileMaker) per registrare ogni reperto, nonché elaborare un archivio base per le statistiche. 

Proponendo di conferire l’incarico all’archeologo Dott. Pisciotta Filippo, nato a Partanna (Trapani) il 

25/06/1978 e residente in Largo Europa 6, Partanna TP, Codice Fiscale PSCFPP78H25G347K, 

Partita Iva 02497030813 per un importo di € 15.000,00 (quindicimila/00) ominicomprensivi e al 

lordo dell’IVA e di ogni altro onere e spesa. 

Preso atto che durante i lavori si è resa necessaria l’assistenza scientifica assicurata da Professionista 

archeologo con idoneo curriculum per l’esecuzione dei lavori archeologici meglio specificati; 

Visto il curriculum dall’archeologo Dott. Filippo Pisciotta risulta idoneo all’espletamento 

dell’incarico professionale e che l’importo previsto dal D.L. appare congruo in funzione dell’incarico 

da espletare;   

VISTI: 

- l'art. 17 comma 1 del Dlgs 36/2023  che recita “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione 

di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte” e comma 2 che recita “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale” 

- l'art. 50 comma 1  lettera a del Dlgs 36/23 che recita “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, 

le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”  

- l'art. 25 comma 2 Dlgs 36/23 che recita “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le 

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione 

dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26”. 

Ritenuta la necessità di provvedere al conferimento dell’incarico professionale per attività di 

“prestazione professionale archeologica” come sopra indicato; 

DECIDE 

di procedere all’affidamento del servizio di assistenza scientifica archeologica, come esplicitato nelle 

premesse, al professionista archeologo  Dott. Pisciotta Filippo, nato a Partanna (Trapani) il 

25/06/1978 e residente in Largo Europa 6, Partanna TP, Codice Fiscale PSCFPP78H25G347K, 

Partita Iva 02497030813 per un importo di € 15.000,00 (quindicimila/00) omnicomprensivi e al 

lordo dell’IVA e di ogni altro onere e spesa, ricorrendo alla piattaforma di approvvigionamento 

digitale regionale di cui al comma 4, lettera n bis) della legge regionale 12/2011 così come in ultimo 

modificata dalla legge regionale 12/2023 denominata SITAS -TG. 

 

Il Soprintendente del Mare 

     Ferdinando Maurici 
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